Senato della Repubblica

Estratto  dal resoconto sommario della seduta del 27 novembre 2008

Ordine del Giorno G/1209/6/2 del 27 novembre 2008
Casson, Maritati, Latorre, Della Monica, Carofiglio, D’Ambrosio,

Galperti, Chiurazzi

La 2ª Commissione permanente del Senato,

in sede di esame del disegno di legge finanziaria per l’anno 2009, per

le parti di competenza,

premesso che:

nella manovra finanziaria in esame sono del tutto assenti norme idonee a promuovere l’efficienza dell’amministrazione della giustizia, nonche ´ a migliorare lo standard della tutela giurisdizionale dei diritti;

non vi e `, ad esempio, alcuna previsione di misure a tutela dei consumatori o comunque delle categorie di cittadini lesi da condotte illecite seriali diffuse quali la class action; azione collettiva a tutela di consumatori ed utenti, introdotta, dalla legge finanziaria per il 2008;

tale istituto consiste in un’azione legale suscettibile di attivazione da parte di uno o piu ` soggetti accomunati da un’identica condizione giuridica soggettiva ovvero dalla lesione di uno stesso diritto soggettivo, i quali rivolgono, sulla base della medesima causa petendi, la risoluzione

giurisdizionale di una controversia, effetti ultra partes per tutti i componenti presenti e futuri della categoria; si tratta quindi di un meccanismo processuale che consente di estendere i rimedi concessi a chi abbia agito in giudizio ed abbia ottenuto riconoscimento delle proprie pretese a tutti

gli appartenenti alla medesima categoria nei confronti di soggetti che non abbiano agito in giudizio; negli Stati Uniti, ma anche in molti Paesi europei, un gruppo di cittadini puo ` gia ` ergersi a tutela di un interesse collettivo agendo in giudizio presso una Corte federale con una azione giudiziale collettiva;

l’azione collettiva nasce dall’esigenza di consentire, per ragioni di equita `, di economia processuale e di certezza del diritto, a chi si trovi in una determinata situazione di beneficiare dei rimedi che altri, avendo agito in giudizio con successo, possono esercitare nei confronti del convenuto,

impegna il Governo: a valutare la possibilita ` di rendere operative in tempi certi e il più rapidamente possibile, le norme sull’azione collettiva risarcitoria.

